TTI PER L’OASI 


L’OASI PER TUTTI 


L’oasi francescana é figlia del 
Tam Tam. 

Tam Tam e Segnali di Fumo 
e figlio dell’Oasi Francescana. 
E qualsiasi figlio ha il diritto- 
dovere di accorrere in aiuto 
della madre, se lei si trova in 
difficolta. 

Era il 1988, il Cosenza viveva 
l'annata più bella della sua 
storia: la promozione in 
serie B, salutata da un'intera 
provincia festosa. Da 
qualche anno era nata su 
corso Mazzini la Mensa dei 
Poveri. Ci lavoravano Piero e 
Vincenzo Pasta China. 

Ma ogni giorno, a pranzo, 
a servire ai tavoli, ci potevi 
trovare Rinetto, Ernesto, 
Silvio. 

I gruppi della curva si 
ritrovavano nella vicina 
piazza Kennedy tutte le sere. 
Era un'altra città. 

La mensa, il primo nucleo di 
quella che diventerà l'Oasi 
Francescana, si trasformerà 
presto nella sede degli ultrà 
e, ovviamente, sarà il “covo” 
della prima redazione di Tam 
Tam e Segnali di Fumo, la 
prima fanzine nella storia del 
tifo organizzato italiano. 
Trachifondòla Mensaeilresto 
della curva nacque un'intesa 
quotidiana. Si viveva tutti 


insieme. Si cresceva a contatto 


con Miliuzzu a’ Biella, 
Cappìaddru, Nunziatina e 
tutti gli ospiti della mensa. A 
volte si faceva fatica a capire 
quali fossero i senza-fissa- 
dimora, i diseredati accolti da 
padre Fedele, e quali fossero 
gli ultrà. 

Eravamo una cosa sola. 

Ecco perché adesso che 
l'Oasi Francescana subisce 
l'isolamento, l'infamia, la 
diffidenza e gli assalti di 
gruppi coperti di potere non 


“ancora identificati, abbiamo 


tutti l'istinto di proteggerla, 
per salvare un pezzo 
importante della storia di 
questa città. 

Qualcunohagià girato lespalle 
a padre Fedele. Il monaco, a 
causa della sua personalità 
dirompente, si è fatto anche 
tanti nemici e ha costruito 
una struttura che fa gola a 
tanti. E poi c'è il problema 
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dei cristiani “a nonna”, quelli 
che per lavarsi la coscienza 
compiono tante opere di bene, 
ma nel momento peggiore 
rinnegano, pugnalano, 
gridano: “crocifiggi”. 

Molti cittadini, numerose 
associazioni, scuole, gruppi 
solidali hanno bloccato il 
flusso di aiuti che arrivava 
all’Oasi. Quegli aiuti ne hanno 
garantito la sopravvivenza. 
Allora noi adesso vogliamo 
farsuonare forte il nostro Tam 
Tam. Chi ama questa città e 


„pensa che la generosità non 


sia soltanto una bieca moneta 
di scambio per conquistare il 
paradiso, deve mobilitarsi, 
accorrere all’Oasi, convincere 
amici e parenti che c'è bisogno 
di dare una mano ai volontari 
ed agli amministratori di 
questa struttura. Perché senza 
l'Oasi, Cosenza sarebbe un 
po’ meno Cosenza. 

Ultrà 


a 


Riproponiamo la lettera 
aperta pubblicata in 
settimana su quotidiani locali 


Senza entrare nel merito degli eventi giudiziari che vedono coinvolto 
Padre Fedele Biscegliavorremmosottoporre all'attenzione pubblicaun 
importante risvolto della vicenda: l'abbandono dell'Oasi Francescana 
ed il totale disinteresse mostrato dalla cittadinanza e dalle istituzioni 
nei confronti della stessa. In seguito ad alcune visite effettuate presso 
la struttura negli ultimi giorni s'è riscontrato un aumento degli 
ospiti, giunti ormai ad essere una sessantina, un aumento delle spese 
da sostenere ed una tangibile mancanza di risorse economiche. 

I problemi dovuti all’interruzione di buona parte dei finanziamenti 
e ad un calo delle offerte volontarie, tristemente legati alle vicende 
legali di cui sopra, stanno portando la struttura al collasso. Presto 
sarà impossibile sia far fronte ai pagamenti delle utenze (luce, acqua, 
metano) che servire i pasti finora garantiti agli ospiti. Riteniamo 
che tutto ciò porterà inevitabilmente alla chiusura dell'Oasi, unica 
struttura a dare ospitalità ai senza tetto e a garantire un pasto caldo a 
chi ne ha bisogno. La stessa sorte si prospetta per la “Casa Famiglia” 
di Malito, struttura “gemella” dell'Oasi situata nel paesino 
dell'entroterra, destinata ad ospitare madri in difficoltà. 

Riteniamo inaccettabile che queste persone vengano abbandonate al 
loro destino, soprattutto a causa di quelle che riteniamo un’artificiosa 
campagna mediatica che sta ottenendo, come unico risultato, quello di 
portare alla cessazione di qualsiasi aiuto nei confronti delle strutture 
di cui abbiamo parlato. 

Pertanto invitiamo tutti, istituzioni e non a prendere visione diretta 
della situazione, recandosi presso gli edifici dell’ “Oasi Francescana”, 
nella speranza che la volontà di mantenere in vita una cosi importante 
realtà del territorio animi la, tradizionalmente solidale, popolazione 
cosentina. 


Volontarie e volontari dell'Oasi 


TAM TAM E SEGNALI DI FUMO 


E'in distribuzione anche presso: 

Edicola di piazza Fera 

Edicola M. Riconosciuto corso Mazzini - salita di Pagliaro 
Edicola R. Riconosciuto - Isola Pedonale 


TAM TAM E 


SEGNALI DI FUMO 
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FINALMENTE COSEN 
VEDE LA 


Dieci risultati utili consecutivi 
(sette vittorie e tre pareggi), in 
cui la porta del monumentale 
Panico è rimasta inviolata, un 
attacco che segna dieci gol 
nelle ultime quattro partite 
(e sono quattro vittorie), una 
marcia trionfale che lasciava 
l'amaro in bocca solo per la 
classifica che continuava a 
restare deludente per i colori 
rossoblu, ma oggi non è più 
così: l’impressioante serie di 
risultati ha finalmente portato 
il Cosenza quantomeno al 
quarto posto solitario in 
graduatoria, che è ancora 
al di sotto dell'obiettivo 
minimo, ma è già qualcosa. 
Aggiungeteci i tre punti 
conquistati sul campo nella 
prima di campionato contro 
la Viribus e depredati da 
una giustizia sportiva che 
ha badato solo al fatto se 
noi ci chiamassimo Genoa 
o Cosenza, e avrete 47 punti 


Sotto la Curva (foto www.ascosenzacosenzacalcio.com 


LUCE. 


Finalmente 
siamo trornati 
al quarto posto 


— 


(con una partita in meno, 
quindi potenzialmente 50), 
pitt o meno la misura esatta 
di quanto vale la compagien 
rossoblu, che paga anche 
Yappannamento nel ciclo 
terribile della fase centrale 
del girone d’andata. 

Ora, a partire da domenica 
prossima, quel ciclo terribile 
sta tornando, ma si ha 
la netta impressione che 
stavolta Sapri, Sorrento, 
Vibonese e Siracusa si 
troveranno di fronte ben 
altro Cosenza. Una squadra, 
tanto per fare un esempio, 
a cui & stramaledettamente 
difficile fare gol, e le cui 
punte timbrano invece il 
cartellino con una regolarita 
impressionante, alternandosi 
da buoni amici nel tabellino 
dei marcatori. Ad Adrano é 
toccato a Gallicchio prendersi 
la dolce incombenza, stavolta 
di testa su corner del solito, 
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strepitoso capitan Lio; nella 
ripresa, sull’ennesimo assist 
di Tony, Maglione si é 
riscoperto goleador (quattro 
centri in questa stagione, più 
uno nel derby amichevole 
col Rende, per il centrale 
difensivo rossoblu, ennesima 
arma in più di questo 
Cosenza dalle mille risorse, 
in attesa della milleunesima, 
Morelli). Due gol confezionati 
e incartati anche all’Adrano, 
cosi come era toccato alle 
altre cugine siciliane Alcamo 
e Trapani, mentre al Ragusa 
andò peggio e ne prese 
quattro. 

Invetta finalmente c'è qualche 
rallentamento, che permette 
al Cosenza quantomeno 
di scavalcare l'Ebolitana e 
accorciare le distanze sul 
Sorrento. I campani si sono 
espressi nel solito formato- 
trasferta, impattando sul 
difficile terreno del Sapri. Si 


rifà sotto così la Vibonese, 
che si arrampica fino a meno 
cinque violando il Comunale 
di Trapani, squadra assai 
ostica. Basilico manca un 
rigore nel primo tempo, ma 
la squadra di Vibo non si 
perde d'animo e piazza nel 
finale l’acuto vincente. 

Più semplice sulla carta la 
trasferta del Siracusa, contro 
un Alcamo che era sembrata 
poca cosa (come molte altre 
squadre del resto) al cospetto 
del Cosenza appena due 
settimane fa. Un gollettino 
permette agli aretusei di 
restare in scia, due punti 
sotto la Vibonese. Il Cosenza, 
che insegue ad altri quattro 
punti di distanza, comincia a 
far sentire il fiato sul collo. 
Un regalo ai cugini calabresi 
oltre che per sè) viene dalla 
Rossanese, che prima sogna 
l'impresa ad Eboli, poi nel 
finale rimedia alo svantaggio, 


porta via un punto da 
un campo difficilissimo e 
consente ai Lupi di scavalcare 
i campani e piazzarsi al 
quarto posto da soli. Viribus 
e Giarre, invece, non si fanno 
male, in un pirotecnico 2-2. 
Adesso per il Cosenza arriva 
il ciclo della verità. Sapri, 
Sorrento, Vibonese (fuori 
casa) e poi Siracusa diranno 
davvero fino a che punto la 
cpmpagine di mister Zunico 
può dire la sua per il miglior 
piazzamento possibile in 
questo campionato (e se le 
cose vanno come sperano 
in molti... nessun traguardo 
potrebbe essere precluso ad 
una squadra così, con questi 
numeri e questa voglia di 
vincere). Prossimo obiettivo 
il Sapri: avanti ragazzi, 
continuiamo il sogno. 
Pierfrancesco I. D’. 


N 


Capitano coraggioso 


Una premessa: questa rubrica 
è nata dalle malate menti 
di Marco e Zonfy, e sempre 
loro resterà. La riprendiamo 
perchè in questo momento 
ci sembra doveroso riportare 
un po di sorriso nella valle di 
lacrime cosentina. 

Ma aspettiamo sempre che 
i due titolari delle interviste 
impossibili, si decidano a 
riprendersi ciò che appartiene 
a loro. 

Detto questo, andiamo a 
parlare con un Tony Lio, 
capitano rossoblu, nato 
per caso in Francia, ma 
dall'accento indiscutibilmente 
lametino. 

Allora, caro Tony, mica sei 
parente a Little? 

Purtroppo no, anzi posso dirti 
che non so nemmeno cantare. 
Cerco di far cantare i miei 
piedi” 

Domanda a bruciapelo: credi 
in Lio? 

(fragorosa risata) Certo, è 
una vita che ci credo. Se non 
credessi in me non avrei fatto 
molta strada. 
Seituchescrivisuicavalcavia: 
Lio c'è? 

Ebbene si, mi fermo ad ogni 
svincolo e scrivo. Anche 
quando sono con la squadra. 
Nello spogliatoio avete paura 
che Gallicchio vi trasmetta 
Vaviaria? 


Ni spagnamu tutti (testuale 


Intervista 
impossibile a 
Tony Lio 
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ndr). Ma io spero sempre che 
lui mi trasmetta soprattutto la 
sua vena realizzativa. 

E’ vero che i tuoi compagni, 
per evitare di bestemmiare, 
ad ogni errore gridano: porco 
Lio? 

Confermo e ne sono felice. 
Primo perché cosi non sono 
blasfemi, e poi perché vuol 
dire che mi considerano. 
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Chi raccoglie la dentiera a 
nonno Vanzetto quando gli 
cade in mezzo al campo? 

Ci sacrifichiamo un pò tutti. 
Il nostro guerriero lo merita 
davvero. Stiamo facendo 
proprio in questi giorni 
una colletta per comprargli 
l'impianto nuovo. 

Andiamo un pò sull’intimo: 
è vero che tua moglie si 
chiama Lia? 

(risata ancora più forte) Cumu 
siti bastardi... 

Quando fai l’amore ti dà 
fastidio il cigoLio del letto? 
Prima lo provo da solo, e se 
c'è qualcosa che non và, metto 
una coperta a terra. Il risultato 
è uguale. 

Da 1 a 10: quanto è pazzo 
Intrieri? 

(questa è la risposta più 
immediata) 20! 

Un ultima curiosità: si iu 
signu iu e tu sì tu...chin'e 
chiù fissa: Lio o tu? 

Sempri tu! 

Sergio Crocco 


E’ sospesa in 
solidarietà a 
Padre Fedele 


SQUADRE CASA FUORI 
P VAN P F S V N P F S 

SORRENTO 55 11 1 0 31 8 5 6 1 16 7 
VIBONESE 50 8 2 1 16. 6 6.6 1 16 7 
SIRACUSA 48.100 1. 20. 7 5 3_.5. 15. 16 
COSENZA** 44 7 i 3 17 10 6_4 3 14 10 
EBOLITANA* 43 9_ 2 2 26 11 3 5.3. 10.10 
SAPRI* 42 7 3 2 21 11 5 3 4 18 15 
VIRIBUS UNITIS* 40 6 3 4 12 8 5 4 2 13 7 
GIARRE 38 5 6 1 13 6 4 5 3 15 16 
COMISO 36 6 5 0 16 9 3 4 6 17 21 
TURRIS 31 5 6 2 24 14 3 1 7 7 11 
FRANCAVILLA*** 28 5 3 4 14 16 3 1 8 10 14 
RAGUSA (-2) 27 3 5 4 13 10 5 o 7 16 22 
ROSSANESE 25 3 4 5 8 11 3 3 6 7 16 
ADRANO 24 4 2 6 11 17 2 4 6. 17 23 
CAMPOBELLO 23 4 4 5 21 22 2 1 8 8. 16 
TRAPANI 21 4 3 5 22 22 1 3 8 12 22 
ALCAMO 11 0.3, 9. 3. 20 2 2 8 10 28 
SCILLESE 5 0 2 10 9 24 1 o 11 11 30 


254 GIORNATA 


Comiso - Alcamo 
Cosenza - Sapri 
Francavilla - Viribus Unitis 
Giarre - Ebolitana 
Rossanese - Turris 
Scillese - Ragusa 
Siracusa - Trapani 
Sorrento - Campobello 
Vibonese - Adrano 


12 reti 

Rosa (Vibonese) 

Cirillo (Siracusa) 

11 reti 

Vitaglione (Turris) 

10 reti 

Amico (Giarre) 

9 reti 

Ingenito, Ripa (Sorrento) 


*una vinta a tovolino ** due perse a tavolino *** una persa a tavolino 


PROSSIMO TURNO 


Adrano - Siracusa 
Alcamo - Scillese 
Cosenza - Sorrento 
Ebolitana - Francavilla 
Ragusa - Rossanese 
Sapri - Vibonese 
Trapani - Comiso 
Turris - Giarre 
Viribus Unitis - Campobello 
HE 


8 reti 

Di Sabato (Siracusa) 
Varriale (Francavilla) 

7 reti 

D'Amblè, Di Maio(Sapri) 
Bonarrigo (Ragusa) 

6 reti 

Sarli (Cosenza) 
Corbino (Comiso) 


12 MARZO 2006 


Campobello - Ebolitana 
Comiso - Adrano 
Francavilla - Turris 
Giarre - Ragusa 
Rossanese - Alcamo 
Scillese - Trapani 
Siracusa - Sapri 
Sorrento - Viribus Unitis 
Vibonese - Cosenza 
EF 


CLASSIFICA CANNONIERI ; 


Ercolano (Sapri) 

Zito (Sorrento) 

Condò (Viribus U.) 
Riccobono (Campobello) 
5 reti 

Lio (Cosenza) 

Chietti (Siracusa) 

Leone (Ragusa) 

Lupo (Alcamo) 


ASSOCIAZIONE SPORTIVA 


Per informazioni mercoledi e venerdi alle 19.00 
presso "ex Villaggio del Fanciullo" - c.da Caricchio - Cosenza 
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IL PRANZO DI NATALE E 
STATO FATTO ALL’OASI 


Alla cortese attenzione del Sig. 
“ A Gatta Pressarola Ha fAtto 1 
figli cicati”. 

Le rispondiamo in merito 
all'articolo da lei redatto “ Chi 
cazz/i fine ha fatt'u pranz'i 
Natale?” pubblicato a pag. 
9 dell'ultimo numero della 
fanzine che gentilmente ci 
ospita (Tam Tam e segnali di 
fumo, dell’ 11 febbraio 2006). 
Non é assolutamente Nostra 
intenzione polemizzare, ma 
vorremmo farLe notare che 
il pranzo di Natale c’é stato 
anche quest'anno. 

Non per nostra volontà, 
ma più che altro per un 
generale disinteresse, 
l’organizzazione si è ridotta 
a sole tre persone. Inoltre 
essendosi sciolto il “gruppo 
Cosenza Supporters”, con il 
quale avevamo organizzato 
i precedenti pranzi, non 
c'è stata la possibilità di 
collaborare con gli altri 


I motivi e le 
ragioni dei 
cambiamenti 


dell’importante 
iniziativa 


“gruppi ultrà !!”. 

Per dovere di cronaca, i tre 
organizzatori sono riusciti a 
“reclutare” personenoalegate 
anessun gruppo, associazione 
o altro, grazie alle quali si è 
potuto organizzare al meglio 
e svolgere il quarto Natale 
collettivo, presso 1 Oasi 
Francescana. Gli ospiti erano 
circa 130 e i volontari che 
hanno aiutato in cucina e nelle 
sala, circa 30. Dopo il lauto 
pranzo, la festa è continuata 
nella sala discoteca, dove sono 
stati distribuiti regali e dolci 
per tutti gli ospiti, mentre 


venivano allietati da musica 
e dalla “ strina natalizia”, 
suonata dai soliti “ ciuati”. 
Vorremmo inoltre sottolieare 
che in merito al quarto Natale 
collettivo, è stato pubblicato 
un articolo informativo e di 
ringraziamentosu Mezzoeuro 
del 7 Gennaio 2006, a pag, 42. 
Con la presente cogliamo 
l'occasione per ringraziare 
tutti coloro che hanno 
contribuito alla riuscita della 
festa. 


P.s. Cara “gatta Pressarola” se 
dovesse decidere (per la seconda 
volta ) di scrivere sul Tam Tam la 
preghiamo vivamente di porre la 
sua firma. Vorremmo invitarla, 
per il quinto Natale collettivo, 
ad organizzare il tutto in prima 
persona. 

Gli organizzatori del pranzo 
2005 

Maria, Valentina, Aldo 


OASI FRANCESCANA 


un isola di speranza nella tua città 


O A a 


CELLARA, LA PROVINCIA 
CHE NON MUORE MAI 


Cammino per le strade 
del mio paese, PianeCrati 
e incontro Giovanni. Lui 
subito inizia a parlarmi del 
Cosenza.. io lo guardo e cosi 
inizio discutere con lui (... 
tre ore minimo!!!). Sfrutto 
l'occasione per provare a 
fargli un'intervista in modo 
da collaborare al tam tam. 

Giovanni, residente a Cellara, 
è una di quelle persone che 
ti trasmettono quella voglia 
di amare una città ed una 
squadra, proprio come il 
professore “dell’Amantìa e 
della curva sud”, che insegna 
con i fatti ai compagni della 
costa, ad amare Cosenza, 
sia calcisticamente che 
umanamente, da ultras 
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insomma. Oltre a lui tante 
altre persone, non solo della 
città...ma anche e soprattutto 
della provincia, continuano 
ad amare follemente quei due 
colori magici. La provincia 
è sempre stata il cuore della 
tifoseria e della curva. 

Ma torniamo a Giovanni ed 
alla mia lunga chiacchierata 
con lui. 
Inizio a fargli qualche 
domanda: 

Qual è stata la tua prima 
partita del Cosenza che hai 
visto e da dove è nato questo 
folle amore? 

La prima sinceramente non 
la ricordo...perd posso dirti 
che risale a molto tempo fa. 
Mio padre, grande tifoso, 


mi portava al campo fin da 
piccolo. L’unico rammarico 
è che io sono rimasto 
fedelissimo, lui, dopo la 
sciagurata fine del 1914, 
non viene più allo stadio. 
Sono sicuro che prima o poi 
tornerà... 

Dalla Serie B alla serie D. 
Cosa è cambiato e cosa è 
rimasto immutato? 

Non è cambiato 
assolutamente niente. Ero 
abbonato in B e lo sono 
naturalmente anche ora. 
L’anno scorso seguivo sia il 
1914 cheil Football Club.Sono 
per il Cosenza io. Ricordo 
ancora l'intervista di Bortolo 
Mutti che disse di non avere 
mai esultato per una squadra 


watt i 


come fece a Cosenza. 


Quindi da venti anni 
frequenti lo stadio San Vito. 
Quale fu l’emozione piü 
grande?...e la delusione più 
sconfortante? 

L'emozione più grande che 
mi viene in mente è stata la 
partita con la Salernitana, 
perché dopo quella vittoria 
ci siamo trovati primi in 


- Classifica. Ecco perché ricordo 


bene l'ingresso in campo del 
tecnico Mutti che abbracciò 
l’autore di quella rete. Se non 
ricordo male era il mitico 
Zampagna... Lo porto nel 
cuore. l 

Parlando con Giovanni ho 
capito come ci tiene alla squadra. 
Il principio è uno solo: fino a 
quando i cancelli dello stadio 
sono aperti, la domenica, questo 
grande tifoso sarà presente ad 
incitare i lupi e ad emozionarsi 
per un goal! 

Cosa ne pensi di questo 


SINCE 1998 


calcio moderno, delle pay- 
tv e ditutte quelle porcherie 
che ruotano intorno al 
pallone? 

Ci sono due pilastri. Uno 
è la tv, l’altro il calcio. In 
questi ultimi tempi sono 
Stati presieduti da persone 
ricchissime e senza scrupoli. 
Hanno automaticamente 
sconvolto il sistema calcio. 
Bisogna pensare che nontutti, 
oggi, hanno la possibilità di 
stare al passo coi tempi. 
Cosa ne pensi di questo 
"Tam Tam e Segnali di 
Fumo”...che offre a tutti noi 
la possibilità di dialogare 
e confrontarsi con chi 
frequenta la curva più pazza 
del mondo? 

E’ importante perché 
rappresenta il mezzo di 
comunicazione dei ragazzi 
della curva sud e deve 
crescere sempre di più e 
continuare a dare voce a tutti, 


BOXE | 
POPOLARE 


liberamente e senza censure 
o ipocrisie. 

Qual è il tuo giudizio della 
squadra al momento attuale 
e cosa ti aspetti da questo 
ennesimo campionato in 
serie D? 

Penso che sia una squadra 
costruita bene. Ci sono 
giocatori importanti che 
hanno resistito anche 
quando ci sono stati dei 
problemi. Sportivamente, 
ma soprattutto da grande 
tifoso, dico che alla fine 
raggiungeremo i play-off e 
ce li giocheremo con dignità. 
La spinta degli ultrà aiuterà 
i ragazzi a raggiungere 
l'obiettivo prefissato. 

..e speriamo che Giovanni, 
vecchio lupo rossoblu di 
Cellara, abbia ragione.. 
Avanti Cosenza! 

Giorgino (alias “GiuLiuZzU” 
Rebel Fans) 


ASSOCIAZIONE SPORTIVA 


Per informazioni mercoledi e venerdi alle 19.00 
presso "ex Villaggio del Fanciullo" - c.da Caricchio - Cosenza 


DENTRO TUTTI UNITI 
FUORI TUTTI CONTRO! 


Nel numero precedente di 
Tam Tam avevamo scritto 
alcune considerazioni sul 
dibattito che si è tenuto 
in Italia riguardo alla 
concessione dell’Amnistia 
e dell’Indulto a tutti i 
detenuti. Invece di parlare 
delle “tarantelle” politiche e 
dei giochetti in parlamento 
volevamo proporre, su 
questo numero, l’esperienza 
diretta vissuta in carcere dal 
nostro compagno e fratello 
Aciaddru perché pensiamo 
che solo dal racconto di chi 
ha vissuto quest'esperienza 
si possano immaginare le 
condizioni inumane che 
quotidianamente sono 
costretti a subire i detenuti. 
Riportiamo di seguito 
l'intervista: 


foto www.cosenzaunited.org 


Quattro 
chiacchiere 
con “Aciaddru” 
sulla vita nelle 
carceri 


Come ti sei sentito in carcere 
durante i primi giorni? 

“I primi giorni non ci 
pensavo, la cosa non mi 
interessava, pensavo ormai 
la galera me la faccio. A 
Cosenza ho trovato subito la 
solidarietà dei detenuti, con 
loro non ho avuto nessun 
tipo di problema...anzi, mi 
rispettavano perché sono 
cresciuto per strada. 

Poi mi hanno trasferito a 


Siano e lì le cose sono state 
diverse.” 

Com'è all’interno il carcere 
di Siano? 

“Il carcere di Siano è 
suddiviso in media ed alta 
sicurezza, non ci sono contatti 
fra le sezioni. Siano dovrebbe 
essere un centro clinico, ma 
di clinico non ha niente. Se 
fai richiesta per il dentista 
arriva dopo due mesi! Una 
volta “Alaria” ho soccorso 
un detenuto che si è sentito 
male. Vomitava sangue, ho 
gridato aiuto, ma non veniva 
nessuno. Alla fine lo hanno 
soccorso ma l'infermiera 
aveva paura pure a toccarlo 
perché era malato di Aids. 

Il carcere è messo male. Ci 
sono problemi strutturali: 
i muri su ‘na sola, le stanze 


a BOLLE MEE LE 


sono piccole e con troppa 
gente dentro. Non c'è sapone, 
se lo compri ti lavi, loro non 
ti danno niente. Durante 
l'estate c'erano animali: topi 
ed insetti. Il cibo fa schifo: 
un su mangianu mancu i 
gatti! Il personale è carente, 
c'è troppa gente. Non ci sono 
percorsi trattamentali, non ci 
sono corsi, stai chiuso e basta. 
Un giorno, dopo l'omicidio 
Fortugno, hanno fatto un 
blitz e n’annu scaliàtu a tutt'i 
parti! 

Siano è il carcere peggiore 
della Calabria insieme a 
Rossano e Paola. Un giorno 
volevo iniziare lo sciopero 
della fame perché volevo 
parlare con il Magistrato, 
volevo uscire. Un detenuto 
mi disse di lasciare stare 
perché non avrei ottenuto 
niente, me l'avrebbero fatta 
pagare. Mi disse che io avevo 
già subito la loro repressione 
allo stadio e per strada, per 
cui non dovevo chiedere 
perdono, non dovevo 
dargli soddisfazione. Ora 
lo ringrazio, da quel giorno 
è cambiato tutto: ‘a galera 
mill’é mangiata!” 

Cosa pensi del carcere? 

“Il carcere è repressione. 


Tende solo a punire, se 


sbagli paghi. Se tu hai rubato 
loro ti tagliano le mani! Lì le 
regole sono regole, non c'è 
rieducazione, è un posto dove 
il magistrato è lo psichiatra, 
decide tutto lui. 

A Siano chiedevola psicologa 
e loro mi mandavano dallo 
psichiatra. Mi facevano le 
punture per calmarmi, se 
rifiutavo mi mandavano in 
O.P.G. (Ospedale Psichiatrico 
Giudiziario). In carcere si 
ottengono le cose solo se ti 
“tagli” o ti fai qualcos'altro. 
In galera c'è un determinato 
codice: dentro tutti uniti, 
fuori tutti contro! 

La galera o ti fa uscire pazzo 
o ti fa diventa’ bastardu o ti 
fa’ escia cura capu vascia! E’ 
un'istituzione repressiva.” 
Che climac'era, trai detenuti, 
mentre fuori si parlava di 
amnistia ed indulto? 

Io vedevo in televisione 
i politici che tutti i giorni 
parlavano di amnistia ed 
indulto e i detenuti delle altre 
città che facevano casino 
nelle carceri e ci credevo. 
Però a Siano solo io ed altri 
cinque volevamo fare lo 
sciopero della fame, attaccare 
striscioni e appiccià tuttu! Nel 
resto della media sicurezza, 


volevano l’amnistia ma ‘a 
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tavula parata! Alla fine anche 
le guardie erano solidali, 
se ci vedevano mangiare 
chiudevano un occhio perché 
lo facevamo per l'amnistia. 
Dicevano che eravamo 
bravi così almeno cambiava 
qualcosa. 

Come haireagito quando hai 
saputo che non se ne faceva 
più niente dell'amnistia? 
Quando si è saputo, io ero già 
fuori. Però mi sono sentito 
toccato per tutte le persone 
che ancora sono in galera. In 
carcere c'è chi spera di uscire e 
c'è chi preferisce non sperare 
più per non rimanerci male 
dopo. Io penso ‘ca si spera 
mienzu a via e non in galera. 
Spero che alle prossime 
elezioni, chiunque vinca parli 
di questa cosa e dei diritti dei 
detenuti. 

Prima hai detto che il 
carcere 0 ti fa impazzire, 0 
ti “imbastardisce” o ti fa 
uscire a testa bassa. Tu come 
ti senti ora? 

“Ci sono alcuni giorni che 
mi sento fiero di me stesso, 
altri mi sento impazzire... in 
ginocchio mail” 

Acab 

Rebel Fans 

Cosenza Vecchia 


- —— USA PACCHIARO, 
TRASA NTRA CHIRA STANZA | 

SPOGLIATT E STATE.. i 
PM a ri 


A) Ho sentito che nel vostro centro A) Io sono pronto, ho adempito a tutto quello 


è possibile perdere dieci chili in richiestomi gentilmente dalla signora alla 
soltanto due settimane. reception del centro. 
B) Certo signore, è il punto di B) Arrivo subito tesoro. 


forza della nostra azienda, entri in 
quella stanza si spogli e attenda con 
pazienza per qualche minuto. - 
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Salve bel signore un po’ Andiamo corra, corra... 

obeso, io sard la sua personale Abbiamo ancora un bel po’ di tempo 
allenatrice, se lei sara in 

grado di raggiungermi, io mi 

abbandonero nelle sue braccia 

per passare dei momenti di 

autentico e appassionato amore. 


7 RIPROVA CA 
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i IR PACCHIARO, TRASA NTRA A A 
MENÜ... DUMANT VAIO. 


STANZA CA OT. ee 
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Sessanta minuti dopo. Corbezzoli. A) Buondì signore, entri nella 


Sono riuscito a perdere stanza, oggi.... 
Mi dispiace signore, ma tre chili in un giorno B) Nonsi disturbi a delucidarmi, 
non deve abbattersi, vedrà soltanto. Penso proprio sono già ben informato sul 
provando e riprovando prima che domani ritornerò... programma della giornata. 
o dopo riuscirà a prendermi. E poi, chissà riuscirò 

a coronare il nostro 

amore... 
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pcan radi 


Oggi sarò furbo, A) Io sono pronto, oggi voglio Salve bel signore un | 


rimuovo tutto questo veramente impegnarmi. Allora po’ obeso, io sarö il suo 
arredamento cosi tesoro arrivi?... allenatore personale, se sarò 
riuscirò a prendere la B) Certo signore. in grado di raggiungerla, lei 
mia splendida preda. passerà autentici momenti. 


FORUM 
CIUTIA CUSENTINA 
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| SUPPLEMENTARI 
DELLA VITA 


Lo sapete che nel baseball 
quando arrivi al nono inning 
ed è pari si giocano altre 
riprese? Nel calcio ci sono i 
supplementari, nel tennis il 
tie-brake e cosi via. Nella vita, 
no. Se finisce finisce. E salute. 
E’ questo il punto, non c'è 
tempo di fare le cose sul serio. 
Abbiamo si e no una misera 
vita, niente. Ed il fatto è che 
ognuno invece e convito di 
vivere in eterno. Di avere tutto 
il tempo che vuole. Qualcuno 
che conosco ed hasettant’anni, 
midicevachehalamatematica 
certezza di vivere almeno fino 
acento. La vita media cresce 
mi diceva. Allegria. Ecco. La 
vita media cresce. Questo è 
il punto. Questo è il fatto di 
cui vorrei tener conto mentre 
chiedo all'uomo di portare 
immediatamente un campari 
freddo, olive, patatine, semi 
di girasole e noccioline 
americane. 

Non c'è che dire, da quando 
mi sono accorto di essere 
maniacale sono stato subito 
meglio. Da quel giorno 
riesco a stare seduto anche 
dieci minuti buoni. Magari 
devo maneggiare qualcosa, 
tormentare un fazzolettino, 
spezzettare stuzzicadenti, 


roba del genere. Ma riesco 


“Prendetevela 
comoda.” 
Brevissimo 
racconto a 

ruota libera di 

Silvio Stellato 


a stare seduto e non & poco 
credetemi. Riesco persino a 
vedere un film fino alla fine E 
non è poco, davvero. Riesco 
e seguire Ballarò, le Iene, 
Stranamore, le partite di calcio 
di coppa Italia, I telegiornali 
di retequattro. I filmati degli 
uno quattro quattro alle sei 
del mattino. L'almanacco del 
giorno dopo. 


‘Sto pensando queste cose di 


vitale importanza e Maria 
torna dalla toilette e si mette a 
sedere di fronte a me. 

- Sai quella storia di fantasmi 
di cui mi sto occupando?- 
dice - credo ci sia qualcosa di 
vero.- 

Ecco, appena ti convinci di 
una cosa c’é subito qualcuno 
che fa di tutto per metterti in 
crisi. Una storia di fantasmi. 
Vorrebbe dire che dopo la 
morte c’é spazio per altre 
faccende. I supplementari 
della vita. Non sia mai. 
Lasciatemi almeno la certezza 
della mortalita. Non vorrei 
dovermi preoccupare anche 
del “dopo”. 

- una storia di fantasmi?- dici 
tu. 

- si, ti ricordi?- 

- veramente no, quali 
fantasmi?- 


- ma come quali fantasmi? La 


casa sulla collina, ricordi?- 

Non esistono i fantasmi. 
Nessunoriusciräaconvincermi 
del contrario. Non ci sono 
tempi supplementari nella 
vita. E s'è così che si mettono 
le cose allora me ne vado. 
La lascio lì ad occuparsi di 
tutte quelle porcherie che ho 
ordinato io: il campari freddo 
e tutto il resto. Me ne vado. 
Immediatamente. Lei mi fa: 
ma dove vai? Ma che ho detto? 
To non la sento nemmeno. 

Per strada riesco a respirare 
almeno. Il cielo è pulito, mi 
permette di sentirmi libero. 
Ho un piccolo portachiavi, un 
pupazzo buffo che dondola se 
lo metti in piedi sul tavolo. Lo 
cerco nel taschino della giacca 
e lo trovo. Ci sono le chiavi 
della mia auto appese a quel 
pupazzo. La mia auto è dietro 
l'angolo. Dieci minuti dopo 
sono sulla statale a centotrenta 
all'ora. Venti minuti dopo mi 
sono schiantato. Mezz’ora 
dopo riesco a vedere il mio 
corpo spezzato come un 
ramoscello secco, riverso sul 
sedile dell'auto compressa 
e irriconoscibile. E” difficile 
da spiegare come ci si sente. 
Potrei dirvi che assomiglia 
alla sensazione che provi 
quando apri un regalo e 


dentro non c'è quello che 
desideravi. Ma non è così. 
E’ diverso. E’ peggio. Sono i 
tempi supplementari della 
vita. Non quello che si dice in 
giro. Non c'è nessuno che mi 
chiede conto dei miei peccati. 
Non ci sono fiamme, nè luce. 
Nessun vecchio signore con 
la barba bianca, né angeli che 
svolazzano intorno. Vedo 
altri come me tutto intorno, 
ma intorno dove? Io non sono 
da nessuna parte. E’ come se 
fossi una specie di cuscinetto 


Fratello 


d’aria che sorride. Una voglia 
di gelato alla fragola mi passa 
per la testa improvvisamente. 
Vorrei avvicinarmi al mio 
corpo sfigurato e avvolto 
dalle lamiere. Dargli una 
pulitina. Povero Cristo. Qui 
è tutta un’altra cosa. Ma qui 
dove? Io non sono da nessuna 
parte. Devo ancora capire 
bene, vi terrò informati. Dai 
tempi supplementari della 
vita è tutto: passo e chiudo. 
Statemi bene, prendetevela 
comoda. 


Fratello qui è una tempesta pericolosa. 
La vita, un miscuglio di angeli e diavoli..... 


cercano armonia e distruzione. 


Tu non hai resistito, ti capisco, l’esistenza 


è un tuffo pericoloso, 


sono sempre pronto a saltare e combatto anche per te! 
Sì!!! Per te fratello perso nella città 
Appiattita da onde consumistiche e vanitose. 


Ti sei perso ma..... 
ti sei risvegliato in un letto 


felice e in un lago pieno di rose. 


Sono sicuro che mi aspetterai, nel prato infinito, 
in mezzo all'universo, saremo stelle sempre accese e 


sputeremo 
sulla sofferenza passata!!! 


Dedicata a Nicola (Lost Boys) 


By Pierpaolo (Via de rada) 


.. Caro Tam Tam salute! 


Comeprimacosamisembrava 
opportuno sottolineare 
l'entusiasmo che sta tornando 
a coinvolgere la nostra fede 
rossoblu, quella che come tutti 
sappiamo é in grado di farci 
cantare domeniche intere...ed 
oltre! 

Oggi arriva il Sapri; sappiamo 
tutti che come squadra é 
molto quadrata, soprattutto 
ben messa in campo, ma sono 
convinto che quest'ultimi 
arriveranno al S.Vito con la 


paura di affrontare non solo 
una squadra che continua 
a macinare punti domenica 
per domenica, ma perché 
affronteranno il COSENZA! 
Sì perché noi questo non 
dobbiamo mai dimenticarlo... 
è il nostro nome che ci da’ 
forza, ese fino ad ora qualcuno 


di noi l'avesse dimenticato - 


saprà benissimo che basta 
chiudere gli occhi, e pensare 
quant’era bello guardare 
gli spalti pieni del S.vito, 


che la nostra città riusciva 
a riempire, dove la vecchia 
curva sud rappresentava il 
12° uomo in campo, ed essere 
determinante. 
Tuttoquesto potrà tornaresolo 
se noi lo vogliamo, dobbiamo 
essere noi a far capire a tutto 
e a tutti che con la nostra 
passione, con il nostro amore 
possiamo far tornare i nostri 
colori nel calcio che conta!! 
Lunga vita agli ULTRA"! 
Luis LostBoys 


Su questo numero ospitiamo la prima di 
una serie di caricature di personaggi della 
nostra curva. L'autore è l'ottimo Luis. 
Vediamo se riuscite ad indovinare chi è il 
personaggio rappresentato... 


e.. 


Cui CA FATTU A ME.. 


